
IRLANDA
le guide smart di

Fa davvero parte di questo mondo, l’Irlanda? La con-
cretezza della sua storia, spesso cruda, farebbe pen-
sare di sì; eppure, per cambiare idea, basta osservare 

la nebbia che si innalza dalle torbiere del Connemara, i 
pascoli verdissimi del Ring of Kerry dove ti aspetti di veder 
scappare da un momento all’altro un folletto o una fata, il 
fascino selvaggio delle isole Skellig che sbucano dal mare 
come l’altare di un antico dio dei Celti. 

Il fascino assoluto di questa terra, cantata dai poeti come 
Yeats e Seamus Heaney, dagli scrittori come Wilde e Joy-
ce, dai musicisti come Van Morrison, i Chieftains o gli U2 
ammalia immediatamente chiunque vi metta piede, fa-
cendo nascere il dubbio che l’Irlanda sia in qualche modo 
a metà tra il mondo degli uomini e quello del Sidhe, il 
“piccolo popolo” delle fate irlandesi.

Apparentemente in contraddizione con un paesaggio 
tanto suggestivo da essere quasi mistico – e forse, invece, 
forse proprio per questo – non ci sono molti altri popo-
li diretti, ospitali e amichevoli con gli irlandesi. Anche al 
di là di certe rappresentazioni un po’ stereotipate, tutte a 
base di Guinness e bisboccia nei pub, è proprio in uno dei 
luoghi più alieni d’Europa – il suo estremo avamposto di 
nord-ovest – che ci si sente a casa come mai prima d’ora. 
Perché l’Irlanda è un luogo che mostra il suo cuore sen-
za compromessi, dove ci si sente più vicini alla musica, 
impercettibile ma innegabile, della terra e del mare, del 
cielo e del verde smeraldino che la ricopre in un millena-
rio incantesimo.
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I paesaggi romantici delle 
Isole Aran

A Dublino per la Guinness 
saltando da un pub all’altro 

Connemara, Moher e Kerry, 
i gioielli verdi d’Irlanda



Belfast è una grande città, eppure poco visitata, forse perché il 
suo passato tormentato in qualche modo la fa credere sofferta 
e plumbea come il suo cielo: invece è un luogo dove la risata 
e la musica (Van Morrison è nato qui) non mancano mai, cultu-
ralmente molto vivace e dove i solenni edifici vittoriani si spec-
chiano nel fiume Lagan, che taglia in due la capitale dell’Irlanda 
del Nord. Dopo tre decadi di conflitti, oggi Belfast è il luogo 
dove finalmente convivono i pub tradizionali e i simboli della 
modernità.

Killarney si trova in una delle zone più belle d’Irlanda, il Kerry, ed 
è la base perfetta per escursioni all’eccezionale Ring of Kerry, 
alle isole Skellig, ai Laghi di Killarney e al Killarney National Park. 
Ma anche la città di per sé ha tutto ciò che serve per conquistare 
i turisti, dai tantissimi pub con musica tradizionale alla suggestiva 
St. Mary’s Cathedral. In più, Killarney è una delle città più ricche 
di strutture turistiche dell’Irlanda intera.
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Dublino
Guinness e suggestioni letterarie

ART&THECITIES
le città e i luoghi dell’arte
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“Tutto ciò che c’è di buono in Irlanda si trova nella County Cork”, 
dicono orgogliosamente gli abitanti della seconda città dell’isola 
di smeraldo. Si tratta di un luogo cosmopolita e liberale, oggi 
anche importante polo tecnologico (qui c’è la sede europea di 
Apple, ad esempio), con un’ottima qualità della vita – in più è la 
capitale culinaria del Paese. Dai capolavori moderni come l’O-
pera House alle grandi vie georgiane, Cork è l’alternativa nume-
ro uno a Dublino.

Cork
La città delle idee 

La vivace Galway trae nuova linfa dai tanti studenti della sua Uni-
versità, ma è una città con profonde radici nella storia, tanto da 
essere considerata la capitale della lingua gaelica irlandese. Il 
suo piccolo e pittoresco centro storico vanta una bella catte-
drale gotica dedicata St. Nicholas e il Lynch’s Castle, la più nella 
casa medievale d’Irlanda, ma è tutta Galway ad avere un fascino 
particolare: qui il mare è vero protagonista, grazie alle casette 
colorate affacciate sui moli, al vento che soffia sempre forte e 
agli splendidi tramonti con il sole che si tuffa nella Baia.

2
Galway
La capitale del gaelico

5
Belfast 
Una città vivace dal passato tormentato
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Rispetto ad altre metropoli europee Dublino potrebbe sembrare 
meno interessante, ma è soltanto un’impressione che si infran-
ge quasi subito. La capitale d’Irlanda è una città dall’atmosfera 
unica, dove alla bellezza di chiese e istituzioni (come il Trinity 
College) si accompagna uno spirito indomito che si coglie nei 
pub di Temple Bar, negli spettacoli in strada a Grafton Street, 
nelle testimonianze a volte tragiche della lotta per l’indipenden-
za dell’isola. 

Killarney
I paesaggi più romantici d’Irlanda



Magia, bellezza, fascino quasi mistico: sono questi i termi-
ni quando si parla del Connemara, la regione della Contea di 
Galway con i caratteristici drums e le tante torbiere a incorni-
ciare una miriade di laghi, laghetti e perfino fiordi. I veri amanti 
della natura, quando visitano l’Irlanda, non possono fare a meno 
di venire qui, dove ancora si parla abitualmente gaelico e pas-
seggiando a piedi o a cavallo sembra di essere fuori dal tempo.

1
Passeggiata nel Connemara
Galway 

EXPERIENCE
tempo libero e cose da fare
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A un vero irlandese – e al turista che vuole emularlo – un pub 
solo non basta: per questo c’è la “pub crawl”, ovvero il passaggio 
senza soluzione di continuità da un locale all’altro per tutta la 
notte. Ognuno ha la sua musica, la sua atmosfera, e natural-
mente le sue birre: e se si è a Dublino, la varietà è così ampia 
che si possono fare pub crawl a tema, come quelle letterario 
sulle orme dei grandi scrittori e poeti.

Pub crawling a Dublino
Dublino
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Le Aillte an Mhothair, la scogliere di Moher, sono uno dei pa-
norami più classici d’Irlanda e arrivare qui in prossimità del tra-
monto è un’esperienza imperdibile. Sia per il contesto unico – le 
scogliere sono alte, maestose, a picco sul mare, a Knockardakin 
anche con 240 metri di precipizio – sia per i colori irreali da am-
mirare quando alla fine del giorno il sole si tuffa nell’Atlantico, e 
tutto, davvero, sembra opera delle fate.

Il tramonto sulle scogliere di Moher
Doolin 
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Le tre isole Aran – Inishmore, Inishmaan e Inisheer – sono in as-
soluto tra le zone che meglio conservano i costumi, la lingua, 
le abitudini dell’Irlanda tradizionale. Queste basse e piatte isole 
calcaree all’imbocco della baia di Galway sono perfette da gira-
re in bicicletta, tra gli antichi forti dell’Età del Bronzo come Dun 
Aengus, i castelli degli O’Brien e degli O’Flaherty e gli sterminati 
pascoli, punteggiati dalle pecore la cui lana viene usata per i fa-
mosi maglioni.

Ciclismo alle isole Aran 
Aran Islands

Il miglior modo per sperimentare il “craic” irlandese – termine 
intraducibile che in Irlanda indica il piacere di stare insieme in 
allegria e divertirsi – è cercare uno dei festival meno turistici tra 
i tanti che si possono trovare praticamente in tutta l’isola, dove 
la Guinness non manca mai di scorrere e la musica tradizionale 
anima le giornate. Oltre al classico San Patrizio, da non perdere 
l’antichissima Puck Fair a Killorglin.

Una fiera irlandese
Killorglin 



La Guinness non è soltanto la bevanda tradizionale, ma anche 
un ingrediente molto utilizzato nella cucina irlandese per una 
lunga serie di piatti: il più celebre è lo stufato di manzo alla Guin-
ness, la variante “alcolica” del classicissimo Irish Stew. La stout 
dona un gusto unico a questo brasato di carne ideale per con-
cludere una giornata di viaggio un po’ fredda e piovosa o per il 
pranzo della domenica.

1
Manzo alla Guinness
La birra entra in cucina

VOGLIA DI...
colazione e altre soste gustose
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Altra ricetta tipica di quando il clima è più freddo (eventualità del 
resto non troppo remota in Irlanda), il Colcannon è uno sforma-
to di patate che include anche la verza, le cipolle, il latte, il bur-
ro, il pepe, il prezzemolo. Questa è la ricetta base, ma esistono 
molte varianti regionali e il piatto, semplice ma molto gustoso, 
ha dato origine anche a una delle più famose canzoni tradizio-
nali irlandesi, intrisa di nostalgia.

Colcannon
Lo sformato dell’inverno

L’Irish Soda Bread è un pane a rapida fermentazione che utilizza 
il bicarbonato di sodio e il latticello (per fare reagire il bicarbona-
to a contatto con gli acidi) al posto del lievito (i “non puristi” usa-
no anche lo yogurt). Il risultato è un pane compatto, lievemente 
acido ma che si sposa a meraviglia con il denso burro irlandese 
e la marmellata, o per raccogliere l’ultimo boccone di carne e 
sugo di uno stufato tipico.

2
Soda bread
Perfetto per incontrare il burro
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Gli scones, in origine scozzese, sono diffusissimi in Irlanda, tan-
to che nel 2006 vennero scelti per rappresentarla. Da accom-
pagnare a un buon tè, assomigliano vagamente a delle piccole 
brioches meno dolci, ma ne esistono anche versioni con l’u-
vetta, con pezzetti di cioccolato, con i mirtilli o anche salati. 
Attenzione: qui in Irlanda la parola si pronuncia con la “o” chiusa, 
al contrario dell’Inghilterra.

Tè con gli scones
Un classico scozzese rivisitato
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Il Barm Brack è un classico di Halloween: si tratta di pane lievita-
to con uva sultanina. È speciale perché durante questa festa di 
tradizione pagana (l’antico Samhain gaelico) si inseriscono nel 
pane un pisello, un pezzo di stoffa, un bastoncino, una piccola 
moneta e un anello, e il trovare uno di questi nella propria fetta 
ha un significato particolare per il proprio futuro, dallo sposarsi 
entro un anno a ricchezza e fortuna.

Barm Brack
Il pane dolce di Halloween



La Strada del Gigante è un tale esercizio di simmetria da sem-
brare opera dell’uomo, non della natura: conta circa 40.000 
colonne di basalto, di origine vulcanica, che nel corso dei se-
coli hanno ispirato infinite leggende e racconti da parte degli 
abitanti, incapaci di spiegarsi un simile spettacolo. Oggi le sco-
gliere nella contea di Antrim sono uno dei panorami preferiti 
dai fotografi anche per la tantissime angolazioni possibili per i 
propri scatti.

1
La Giant’s Causeway
Antrim County

INSTATOUR
dove scattare la foto perfetta
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Poche cose sono suggestive come un antico castello in rovina 
su una scogliera a picco sul mare, e per questo durante una 
visita in Irlanda del Nord uno scatto al Castello di Dunluce non 
può non mancare. È talmente a strapiombo che nel diciassette-
simo secolo la cucina del castello precipitò in mare, uccidendo 
tutta la servitù a parte uno sguattero  seduto nell’unico angolo 
rimasto in piedi della stanza.

Le rovine del Castello di Dunluce
Antrim County

2
Le isole Skellig
Kerry
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Si tratta senza dubbio di uno dei più importanti siti archeologici 
preistorici del mondo, e sono più di 90 i monumenti costrui-
ta dagli antenati del Celti, di cui non si sa nulla, nella valle del 
Boyne. C’è l’imbarazzo della scelta su cosa fotografare, tra i ver-
di tumuli anche di cento metri di diametro, gli angusti corridoi, 
le pietre decorate. E se si vince la lotteria del solstizio, sarà possi-
bile visitare il tumulo di Newgrange proprio nell’unico momento 
dell’anno in cui un raggio di sole ne illumina l’interno. 

Le tombe della Boyne Valley 
Kildare

3 La torre di Glendalough
Wicklow

Così alta e sottile da sembrare un’antichissima ciminiera, la torre 
rotonda di Glendalough, il monastero del Wicklow fondato nel 
sesto secolo dopo Cristo da Kevin di Glendalough e poi distrut-
to dalla truppe inglesi, ancora si erge in tutta la maestosità dei 
suoi 33 metri. Un tempo era un luogo privilegiato di osserva-
zione, come dimostrano le sue quattro finestre in cima rivolte 
verso i punti cardinali.

Piccole, rocciose e inospitali, le due Skellig (Skellig Michael e 
Little Skellig) sono state viste da milioni di spettatori (qui è stata 
girata la scena finale del settimo episodio della saga di Guerre 
Stellari). Con un pittoresco monastero cristiano gaelico costru-
ito tra il sesto e l’ottavo secolo dopo Cristo e una ricchissima 
fauna ornitologica, rappresentano una delle espressioni più vere 
dell’Irlanda selvaggia.



Whiskey e non whisky, con una “e” in più, così da distinguerlo 
dai classici distillati scozzesi. La differenza principale tra i due 
prodotti è che il whiskey irlandese subisce tre diverse distillazioni 
e non due, e anche in questo caso sono previsti sia single malt, 
ottenuti solo da orzo maltato, che blended; in più, per via del 
processo di maltaggio, questi distillati hanno un sapore più dol-
ce e più morbido rispetto alla controparte scozzese.

1
Whiskey irlandese
Da non confondere con quello scozzese

LO COMPRO
cose che scoprirai di volere
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Per quanto il verde della terra, dei prati e dei pascoli sia ciò a cui 
si pensa istintivamente quando si parla d’Irlanda, quest’isola è 
da tempo immemore patria di pescatori che sui loro delicati ma 
resistenti currach sfidano le onde dell’Atlantico e del mare d’Ir-
landa. Scegliete il salmone selvaggio, di gran lunga il migliore, 
riconoscibile per le sue carni molto più rosse rispetto ai salmoni 
d’allevamento.

Salmone affumicato 
Rosso e selvaggio, la qualità top

I maglioni delle Aran, bianchissimi e con i tipici motivi intrecciati, 
portano con sé il vero spirito d’Irlanda, essendo prodotti nel-
le isole che più di tutte hanno saputo resistere alla modernità. 
Hanno una simbologia molto precisa (il motivo a nido d’ape, 
ad esempio, è simbolo di duro lavoro, mentre il cavo è molto 
caro come portafortuna per i pescatori delle Aran), sono belli, 
comodi e caldissimi.

2
Maglioni delle Aran
La lana caldissima del Nord
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Il canto del bodhran, delle uilleann pipes, del tin whistle dà vita a 
quella che è la musica tradizionale più apprezzata e famosa del 
mondo, immediatamente riconoscibile per il senso di nostalgia 
struggente che emanano le composizioni più poetiche e per 
l’allegria esuberante delle gighe più scatenate. Con i Chieftains 
e gli altri grandi ambasciatori del folk irlandese non si corre il 
rischio di sbagliare.

Musica tradizionale irlandese 
Come nelle fiabe degli elfi
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Waterford, la città più antica d’Irlanda, è celebre soprattutto per 
la produzione di cristalli, ormai dal 1783. Si tratta di prodotti di 
grande pregio, eleganti, brillanti e delicati, capaci di riflettere e 
sfaccettare la luce con effetti da togliere il fiato. Per capire quan-
to siano famosi i cristalli di Waterford nel mondo basti pensare 
che i pannelli della celebre sfera di Times Square a New York, 
quella che scende durante il conto dei secondi che mancano a 
Capodanno, arrivano da qui.

Cristallo di Waterford
Le sfere più brillanti del mondo



L’Irlanda è stata una sorta di seconda Palestina per la storia della 
cristianità.
Ancora oggi a Clonmacnoise, Rock of cashel e Glendalough , 
dove erano sorti importanti monasteri, accanto alla cultura pa-
gana delle Tribes gaeliche , si riesce a respirare un’atmosfera di 
spiritualità, avvolti dalla storia e dalla splendida natura circostante.
L’Irlandese è chiacchierone, ospitale, sempre pronto a raccontare 
una storia.
Mi piace pensare che “L’eloquenza” sia un tipico dono di questa 
terra.
In un viaggio in Irlanda, abbandonatevi ai paesaggi, alle musiche, 
alla letteratura di questo paese.
Abbandonatevi alle atmosfere di un Irish pub, degustando una 
pinta di Guinness, un irish whiskey oppure un irish coffee, davanti 
a un camino con la torba scoppiettante, all’ascolto di una ballata 
Irlandese.
Sono sicuro che tutto questo vi potrà trasmettere come accadde 
a me circa 20 anni fa la storia d’Irlanda, che mi piace pensare 
come “Una terra di Magia”!

I NOSTRI CONSIGLI

 L’isola del verde smeraldo e dell’arcobaleno.
Sovente il cielo d’Irlanda dopo una pioggia e nel sole, l’arcobale-
no fa da cornice a paesaggi selvaggi nella natura incontaminata 
delle coste occidentali.
Paesaggi mozzafiato che si possono cogliere viaggiando dal 
nord al sud ovest, percorrendo la “atlantic way” ed attraversan-
do le contee dal Donegal fino al Kerry e a Cork nel sud; oppure 
semplicemente alle spalle di Dublino con il parco nazionale dei 
monti di Wicklow.
L’Irlanda è una terra antica abitata da un popolo giovane.
Geologicamente è una terra antica e la sua storia è scolpita nelle 
pietre: le pietre delle rovine di chiese, abbazie, castelli e round 
towers (torri cilindriche del periodo vichingo), disseminate nelle 
campagne e circondate da un verde smeraldo.
Ovunque è forte l’attaccamento alle proprie tradizioni: si conser-
vano in Irlanda una fervida letteratura, miti, leggende e folletti; 
l’antica lingua gaelica, la musica tradizionale, le danze e le imper-
dibili atmosfere di un Irish pub. 
Un popolo di giovani che vive una terra antica, che è stata culla 
della cristianità.
L’Irlanda una terra di santi e monaci grandi navigatori che dopo la 
caduta dell’impero romano d’occidente, in secoli bui per il conti-
nente Europeo, hanno saputo traghettare la nostra civiltà a Carlo 
Magno.

“

”di Virginio M., Tour Leader Boscolo

PARTI PER L’IRLANDA CON 

BOSCOLO
VIAGGI GUIDATI

Irlanda del Sud
10 giorni
Tappe: Dublino - Galway - Connemara - Scogliere di Moher - 
Ring of Kerry

VIAGGI GUIDATI

Irlanda del Nord e Isole Aran
8 giorni
Tappe: Dublino - Belfast - Derry - Galway - Isole Aran

VIAGGI GUIDATI

Scozia e Irlanda
14 giorni
Tappe: Glasgow - Loch Ness - Edimburgo - Dublino - Galway

VIAGGI GUIDATI

Gran Tour d’Irlanda
11 giorni
Tappe: Dublino - Belfast - Derry - Isole Aran - Scogliere di Moher

CHIEDI UN PREVENTIVO

tel. 049 7620505
www.boscolo.com

VIAGGI GUIDATI



PARTI PER L’IRLANDA CON 

BOSCOLO
ITINERARI SU MISURA

Irlanda Ancient East, viaggio nella storia
7 giorni
Tappe: Dublino - Athlone - Cashel - Waterford - Kilkenny

CHIEDI UN PREVENTIVO

tel. 049 7620505
www.boscolo.com

ITINERARI SU MISURA

Dublino, arte e sapori irlandesi
4 giorni
Tappe: Dublino 

ITINERARI SU MISURA

Scozia e Irlanda del Sud
15 giorni
Tappe: Edimburgo - Inverness - Dublino - Killarney - Cork

ITINERARI SU MISURA

Religiosa Irlanda
8 giorni
Tappe: Dublino - Belfast - Westport - Limerick - Glendalough

ITINERARI SU MISURA

Dublino e dintorni
5 giorni
Tappe: Dublino - Birr - Clonmacnoise - Castelpollard - Navan

ITINERARI SU MISURA

Mistica e suggestiva Irlanda del Sud
9 giorni
Tappe: Dublino - Limerick - Killarney - Cork

ITINERARI SU MISURA

Irlanda del Sud
10 giorni
Tappe: Dublino - Galway - Connemara - Scogliere di Moher - 
Ring of Kerry

ITINERARI SU MISURA

Wild Atlantic Way: Nord-Ovest
7 giorni
Tappe: Dublino - Letterkenny - Donegal - Sligo

ITINERARI SU MISURA

Irlanda. Gran tour dell’Isola Verde
11 giorni
Tappe: Dublino - Belfast - Derry - Galway - Killarney

ITINERARI SU MISURA

Galway, isole Aran e Connemara
7 giorni
Tappe: Dublino - Galway - Isole Aran - Connemara - 
Scogliere di Moher

ITINERARI SU MISURA

Penisole del Sud
7 giorni
Tappe: Dublino - Killarney - Dingle - Dursey - Cork

ITINERARI SU MISURA

Causeway Coastal Route
9 giorni
Tappe: Dublino - Belfast - Larne - Coleraine - Derry

ITINERARI SU MISURA

Wild Atlantic Way: Sud-Ovest
6 giorni
Tappe: Dublino - Cashel - Cork - Killarney - Cahir

ITINERARI SU MISURA

Dublino, Belfast e Derry: iconic cities
7 giorni
Tappe: Dublino - Belfast - Derry

ITINERARI SU MISURA

Irlanda del Nord
10 giorni
Tappe: Dublino - Isole Aran - Connemara - Donegal - Belfast

ITINERARI SU MISURA

Scozia e Irlanda del Sud
15 giorni
Tappe: Edimburgo - Inverness - Dublino - Killarney - Cork

ITINERARI SU MISURA


